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Prot.  3893 del  12.10.2018 

Ord. 6/2018  del  12.10.2018 
 

OGGETTO : Mantenimento della rete fognaria Comunale corrente in alveo del Torrente 

Neva, attraversamento con briglia in cls dell’alveo e dello scarico fognario comunale ubicato 

in fregio al Civico Cimitero consistente in una vasca di decantazione per il trattamento dei 

liquami a mezzo di  comparti di decantazione, con scarico nelle acque superficiali nel 

Torrente Neva. 
 

IL SINDACO 
 

PREMESSO che il Comune di Zuccarello possiede e gestisce : 

1) la rete fognaria a servizio del territorio del Comune di Zuccarello che  in alcuni tratti corre in 

alveo del Torrente Neva ed in altri in proprietà privata al di sopra dei muri d’argine e 

contenimento del Torrente Neva (parte in sponda destra e parte in sponda sinistra),  

realizzata negli anni 1960 circa (per alcuni tratti) e anni 1970 circa (per altri tratti), 

comunque di vetusta realizzazione. 

2) la tubazione all’altezza della Piazza IV Novembre dalla sponda dx che attraversa l’alveo del 

Torrente Neva, tramite una briglia di attraversamento in calcestruzzo, per proseguire in 

sponda sx attraversando tutto il centro storico di Zuccarello sino a raggiungere più a valle, la 

vasca di sedimentazione e scarico ubicata presso Loc. Cimitero. 

RILEVATO che: 

1. detta briglia di attraversamento in oggi risulta essere autorizzata ai soli fini idraulici con 

provvedimento n. 61 del 28.03.1988 (con validità trentennale) della Regione Liguria 

Servizio del Genio Civile di Savona – Ufficio Opere Idrauliche – Tutela Ambiente – Risorse 

Idriche; 

2. la fossa/vasca biologica a decantazione per il trattamento dei liquami della civica fognatura, 

è ubicata in fregio al civico cimitero, in alveo demaniale Torrente Neva, con scarico in 

sponda sx  in acque superficiale del suddetto Torrente (datata presumibilmente intorno al 

1963 circa) e, nello stesso impianto convergono le acque reflue fognarie del Centro Storico e 

della parte soprana di Via Nazionale per un totale di circa 275 abitanti  

3. in tale impianto si procede al trattamento delle acque reflue a mezzo di  comparti di 

decantazione con successivi interventi di  pulizia ed allontanamento dei fanghi reflui tramite 

ditta specializzata, ogni qualvolta se ne ravvisa ed occorra la necessità.  

4. le acque decantate in uscita dall’impianto vengono scaricate nell’adiacente acqua 

superficiale denominata Torrente Neva, in sponda sx 

5. in oggi, sotto il profilo autorizzativo, sia per la condotta fognaria che per la vasca  biologica 

a decantazione (stante la vetusta epoca di realizzazione e la difficoltà di reperimento dei 

vecchi atti nell’archivio comunale), la situazione non appare del tutto definita presso gli 

uffici Provinciali in quanto le vetuste pratiche si presume possano non essere mai state 

portate a buon fine dalle precedenti Amministrazioni e/o sono tutt’ora in corso di 

definizione  

6. per quanto concerne il tratto di tubazione fognaria corrente nell’alveo del Torrente Neva 

ubicato in fregio al Centro Storico ad oggi, non vi è altra possibilità di poter definire un 

nuovo percorso alternativo della condotta per motivazioni di carattere tecnico_costruttivo e 

che comunque per ogni altra eventuale soluzione alternativa l’Amministrazione Comunale 

non dispone di risorse atte a garantire e provvedere lo spostamento fuori alveo della 

condotta  
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DATO ATTO CHE nel corso degli anni precedenti sono state emesse le seguenti Ordinanze 

Sindacali per il mantenimento della suddetta fossa, per le motivazioni meglio specificate nelle 

stesse: 

 

- Ordinanza  n.   2   del 25.06.2005  “mantenimento impianto acque reflue loc. Cimitero” 

- Ordinanza  n.   4   del 08.03.2010  “mantenimento impianto acque reflue loc. Cimitero” 

- Ordinanza n. 10  del 18.03.2010 del Comune di Cisano sul Neva che autorizza il colletta 

mento dei reflui del Comune di Zuccarello con rete fognaria Cisanese.  

- Ordinanza  n.   2   del 30.05.2016 “mantenimento impianto acque reflue loc. Cimitero” 

- Ordinanza n. 2 del 16.03.2017 “mantenimento della rete fognaria Comunale corrente in 

alveo del Torrente Neva, attraversamento con briglia in cls dell’alveo e dello scarico 

fognario comunale ubicato in fregio al Civico Cimitero consistente in una vasca di 

decantazione per il trattamento dei liquami a mezzo di  comparti di decantazione, con 

scarico nelle acque superficiali nel Torrente Neva” 

 

VERIFICATO CHE con l’Ordinanza Sindacale n. 10 del 18.03.2010 del Comune di Cisano sul 

Neva pervenuta al Comune di Zuccarello il 29.03.2010 prot. 1060, il Comune di Cisano sul Neva 

autorizzava il collettamento dei reflui del Comune di Zuccarello nella rete fognaria del Comune di 

Cisano sul Neva a seguito di realizzazione tubazione fognaria corrente in fregio alla S.P. 582 del 

Colle San Bernardo da parte del Comune di Zuccarello. 

 

RILEVATO CHE a causa di problematiche di ordine tecnico ed in attesa di accordi tra le 

Amministrazioni Comunali in oggi sono allacciate le sole utente ubicate nella sola Via Nazionale da 

civ. 1 a civ. 19 (dispari) e da civ. 2 a civ. 36 (pari) ad accezione delle utenze che  mantengono le 

fosse imhoff private autorizzate. 
 

ATTESO che era intenzione del Comune di Zuccarello e Cisano sul Neva procedere al colletta 

mento dei reflui fognaria con il previsto impianto di depurazione previsto nell’Albenganese ad oggi 

mai realizzato che ha anche portato a procedure di infrazione comunitaria. 
 

RILEVATO quanto contenuto nella precedente Ordinanza n. 2/2017 per quanto concerne gli 

affidamenti proposti nel corso degli anni precedenti . 
 

CONSTATATO che in oggi è stato riorganizzato dalla Provincia di Savona l’ATO Idrico Centro 

Ovest 1 e che è stata inviata a questo Comune la versione definitiva del Piano d’Ambito per il 

Servizio Idrico Integrato con i relativi interventi da eseguire; 
 

RILEVATO che è a tutt’oggi sono state rilevate problematiche al fine dell’affidamento gestionale 

dell’ATO Idrico da parte degli Enti Preposti, e che sino alla  fase di risoluzione occorre mantenere 

in essere gli impianti di Zuccarello 
 

DATO ATTO che per ogni affidamento gestionale si deve fare riferimento alla procedura 

Provinciale per ogni eventuale risoluzione. 
 

CONSIDERATO che in caso di interruzione e sospensione del servizio di smaltimento delle acque 

reflue urbane tramite l’impianto pubblico esistente (rete fognaria nel suo complesso, attraversamenti 

e vasca biologica di decantazione), si andrebbe immediatamente a creare una gravissima situazione 

di emergenza sanitaria e di igiene pubblica per la comunità interessata nonché per le acque 

superficiali del Torrente Neva e suo contesto ambientale. 
 

RILEVATO che con l’ultimazione della nuova condotta fognaria lungo la S.P. 582 di collegamento  

con la rete fognaria del Comune di Cisano sul Neva lo stesso comune autorizzava l’innesto nella 

propria rete fognaria (Ordinanza Sindacale n. 10 del 18.03.2010 del Comune di Cisano sul Neva), 

nelle more di un successivo collegamento all’impianto di depurazione di Borghetto Santo Spirito. 

 

DATO ATTO che: 



-  allo stato attuale, in base alla rete fognaria comunale esistente, il Comune di Zuccarello sarebbe 

già in grado di collegarsi con tutti i suoi reflui all’impianto di depurazione, per il tramite delle 

tubazione del Comune di Cisano sul Neva e che comunque risulta comunque necessario individuare 

una successiva rete fognaria di collettamento. 
 

- fino al rilascio dell’Autorizzazione Provinciale allo scarico e/o del collettamento al futuro 

depuratore comprensoriale e della venuta futura gestione dell’impianto Comunale ad oggi esistente 

(rete fognaria nel suo complesso e vasca biologica di decantazione), dovrà essere mantenuto in 

esercizio con la funzionalità attuale e nelle more dell’ottenimento di autorizzazione da parte 

dell’Amministrazione Provinciale. 
 

PRESO ATTO del precedente parere favorevole all’allaccio da parte del Comune di Cisano sul 

Neva con nota prot. 2735 del 16.04.2009. 
 

CONSIDERATO che, a tutela della salute ed incolumità pubblica, l’Amministrazione Comunale, 

ritiene urgente e necessario adottare ogni  provvedimenti necessario al mantenimento del servizio 

trattandosi di servizio essenziale non suscettibile di interruzione. 
 

VISTO l’art. 50 comma 5 del D.L.vo n.267 del 18.08.2000, che conferisce al Sindaco il potere di 

emanare ordinanze contingibili ed urgenti in presenza di emergenze sanitarie o di igiene pubblica; 

 

VISTA la Legge Regionale n.43 del 16.08.1995 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 18  del 21.06.1999 e ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il  D.L.vo 152 del 03.04.2006 e succ. mm. e ii.; 

 

O R D I N A 

 

Per tutte le motivazioni edotte in premessa ed al fine della salvaguardia della salute ed igiene 

pubblica e nelle more del completamento dell’assetto depurativo nel comparto dell’ATO Centro 

Ovest 1 Savonese 

 

- Ai Responsabili Comunali : 

1) di mantenere attivo l’attuale impianto di trattamento delle acque reflue (fossa biologica a 

decantazione per il trattamento dei liquami della civica fognatura) situato in fregio al  

civico cimitero con scarico nelle acque superficiali del Torrente Neva (sponda sx), sino 

al momento del collettamento con l’impianto di depurazione o altro progettando idoneo 

impianto comprensoriale previsto ovvero di eventuali ulteriori provvedimenti ed opere 

prevista nella gestione da parte del Servizio Idrico Integrato centro Ovest 1 

2) di mantenere nel suo complesso tutta la rete di tubazione  fognaria comunale corrente 

nell’alveo del Torrente Neva (da Campo Sportivo Comunale sino alla vasca di 

decantazione in Loc. Cimitero), compreso la briglia di attraversamento in calcestruzzo 

prospiciente la Piazza IV Novembre ed ogni altro attraversamento in genere 

 

il tutto al fine di prevenire situazioni di emergenza sanitaria e/o di igiene pubblica ed al fine della 

tutela della pubblica incolumità e sicurezza. 

 

DA ATTO  
 

come da Ordinanza Sindacale n. 10 del 18.03.2010 del Comune di Cisano sul Neva, che parte delle 

utenze domestiche in oggi sono già collegate con la rete fognaria dello stesso comune, per la sola 

parte della Via Nazionale da n. civico 1 al n. 19 e da n. civ. 2 al n. civ. (ad accezione delle utenze 

che  mantengono le fosse imhoff private autorizzate), per il tramite di una tubazione fognaria 

corrente in fregio alla S.P. 582 del Colle San Bernardo. 
 

DISPONE 
 



 L’INVIO DEL PRESENTE PROVVEDIMENTO : 

 

- Alla  Prefettura U.T.G. Savona 

- Alla  Regione Liguria 

- Alla  Provincia di Savona 

- All’ ARPAL sede di Savona 

- All’ A.T.O.  Centro Ovest 1  

- All’ A. S. L. n. 2 Savonese sede di Savona 

- Alla Soc. PONENTE ACQUA S.C.P.A. di Borghetto S.S. 

- Al Comune di Cisano sul Neva 

 

La Presente Ordinanza è resa pubblica mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale per giorni 

quindici. 

AVVERTE 

 

 Che a norma dell’art. 3 comma 4, della Legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avverso la 

presente ordinanza, in applicazione della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunque vi abbia 

interesse potrà ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di Legge, 

entro 60 giorni dalla notifica, al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero presentare 

ricorso straordinario al Capo dello Stato da proporre entro 120 giorni dalla notifica (D.P.R. 

24 Nov. 1971 n.1199). 

 

Zuccarello, dalla  Sede Comunale, li  12.10.2018 

 

                   IL SINDACO 

                                                                                             Paliotto Claudio                                                                                                                                 

                                                                                          “Firma autografa omessa” del pubblico ufficiale ai sensi dell’art. 3 
                                                                                      del D.Lgs n.39/1993 trattasi di documento inviato tramite posta certificata  

 


